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Una proposta per coprire le malefatte de al Comune 

Per Ascoli la DC tira fuori 
l'asso dalla manica: 

appoggio a una giunta laica 
Decisa opposizione del PCI — Contrari anche PSDI e PRI, favorevole il 
PSI • La posizione dei comunisti illustrata dal compagno Elio Anastasi 

Squadre dell'Arias al lavoro 

Paesi isolati e strade 
interrotte per 

la neve e il maltempo 
Ritardi anche nei collegamenti ferroviari • Le 
condizioni meteorologiche dovrebbero migliorare 

ANCONA — Neve e ancora 
neve su tutte le Marche. Do
po la prima avvisaglia di do
menica, il maltempo è torna
to a imperversare sulla regio
ne, dalla fascia appenninica 
interna fino al litorale. La 
temperatura uniforme ha fat
to sì che. durante la notte, le 
precipitazioni assumessero o-
vunque la forma della neve, 
che si è depositata in un man
to uniforme di decine di cen
timetri. 

Non pochi i centri rimasti 
isolati, anche per diverse ore, 
mentre tutte le squadre del-
l'ANAS sono impegnate fin dal
l'alba di ieri a sgomberare 
numerose strade e valichi. Da 
70 centimetri a un metro di 
neve nell'Urbinate: sulla mon
tagna fabrianese (la strada 
per Sassoferrato è rimasta 
bloccata per diversi chilometri 
fino a ieri sera) sui Sibillini e 
nel Fermano. In tutte queste 
zone è obbligatorio l'uso delle 
catene per gli autoveicoli. 

Numerosi anche gli interven
ti dei Vigili del Fuoco e dei 
tecnici dell'ENEL. I primi so
no stati chiamati a rimuovere 
cornicioni pericolanti ed a ve
rificare la stabilità di nume
rosi tetti, improvvisamente ap
pesantiti, mentre i secondi 
hanno dovuto, un po' ovun
que. riattivare le linee elet
triche abbattute dal vento o 
dal crollo di alberi. Sempre 
neve, anche se mista a piog
gia e grandine, ' è caduta a 
più riprese per tutta la gior
nata di ieri fino sui litorali 
marchigiani, favorita dai suc
cessivi abbassamenti della 
temperatura, mentre su tutta 
la costa si registrano mareg
giate e forti venti. 

Disagi, come abbiamo det

to. su tutte le strade con con
seguenti ritardi nei collega
menti, anche ferroviari. In 
molti centri di collina le scuo
le sono state chiuse per man
canza della maggior parte de 
gli studenti e degli insegnanti. 
mentre anche nei capoluoghi 
non pochi uffici e aziende 
hanno lavorato con personale 
ridotto. 

Ad Ancona è stata rinviata 
a data da destinarsi la parti
ta di calcio Anconitana-Asco-
li. L'incontro « amichevole » 
era stato organizzato per rac
cogliere fondi a favore delle 
popolazioni della Camoinia e 
della Basilicata colpite dal 
terremoto di domenica 23 no
vembre. ma il maltempo ha 
reso impraticabile il campo 
dello Stadio Dorico. 

Sempre nella giornata di ie
ri. una violenta bufera ha in
teressato la zona di S. Angelo 
in Vado e del passo apDenni-
co di Bocca Trabaria. Il pae
se è rimasto isolato per di
verse ore nonostante il lavo
ro incessante delle ruspe e 
dei mezzi pesanti, reso quasi 
impossibile dal perdurare del
la tormenta. 

Il tempo, comunque, dovreb
be rimettersi al bello nella 
giornata di oggi: il servizio 
meteorologico prevede infat
ti nella regione un graduale 
miglioramento, anche se sa
ranno ancora possibili .isolati, 
temporali e nuove nevicate sui 
rilievi più alti. Piogge anche 
al largo, dove il mare rimar
rà molto mosso per tutto il 
giorno, e dove potrebbero Tar
si sentire le propaggini di una 
burrasca da Nord-Est che in
teresserà tutto l'Adriatico set
tentrionale. 

Prima 
assemblea 

dell'associazione 
intercomunale 

del Fanese 
FANO — Il compagno Elvio 
Ceppetelli è stato eletto pre
sidente dell'assemblea del
l'Associazione tra i Comuni 
di Cartoceto, Fano. Mondel
lo. Mcnteporzio e S. Costan
zo. Dell'ufficio di presidenza 
fanno anche parte ì vicepre
sidenti Nicola Manes (PSI) 
e Aldo Deli (DC). segretari 
Franco Costanzi (PCI) e Ro
mualdo Rondina (DC). 

L'assemblea, composta di 
40 membri in rappresentan
za dei cinque comuni, ha 
quindi eletto il comitato di 
gestione dei servizi sanitari 
(ULS). Tale organismo ri
sulta formato da 13 membri. 

Ora, a seguito della pri
ma assemblea dell*Associazio
ne dei comuni del compren
sorio di Fano, si completa 
nella nostra provincia, (per 
Il comprensorio pesarese ciò 
era avvenuto a metà otto
bre) lattuazione del DPR 
616 (legge 833 e relative leg
gi) regionali) che prevede 
appunto la costituzione di 
questi importanti strumenti 
di decentramento. 

Eletta la 
giunta della .--. 

Comunità Montana 
dell'Alto e 

Medio Metauro 
URBANIA (Pesaro) — Sulla 
base dell'accordo tra PCI, 
PSI, PRI e indipendenti di 
sinistra si è costituita ad 
Urbania la giunta della Co
munità montana dell'Alto e 
Medio Metauro (zona di Ur
bino). Presidente è stato e-
letto il compagno Umberto 
Bernardini, vice presidente il 
repubblicano Brunello Palma. 
Della giunta comunitaria fan
no anche parte Giuseppe Sal
tarelli del PCI. Giovanni Bi-
schi ed Ermete Bonci del 
PSI, l'indipendente di sini
stra Domenico GabellinL i de
mocristiani Lamberto Cata-
ni, Giuseppe Pasquini e Ser
gio Romagnoli. 

Il primo impegno della 
giunta neo eletta — ha di
chiarato il compagno Umber
to Bernardini — sarà quello 
di rilanciare la consultazione 
su larga scala intorno al pia
no urbanistico e al piano zo
nale agricolo. Seguirà l'avvio, 
in tempi rapidi, di tutta una 
serie di opere (soprattutto 
in camoo agricolo, a partire 
dalla elettrificazicne delle 
campagne) già elaborate ma 
non ancora realizzate. 

Attivo PCI 
oggi 

ad Ancona 
ANCONA — Si tiene oggi po
meriggio ad Ancona, alle ore 
17 alla Casa del Popolo di 
Palombella, l'attivo cittadino 
del PCI. organizzato dal Co
mitato di zona, sul tema: 
« L'impegno dei comunisti nel 
governo della città di An
cona ». 

La relazione sarà del com
pagno Massimo Pacetti. vice
sindaco della città: le con
clusioni verranno invece trat
te da Nazzareno Garbuglia, 
responsabile di zona e mem
bro della segreteria della Fe
derazione. 

Sabato 
si inaugurano 

tre mostre 
ANCONA — Sabato d'inaugu
razione di numerose mostre, 
questo. Nel capoluogo si inau
gura. alla Galleria « Trani » 
alle ore 18, la personale del
l'anconitana Wilma Giacca-
glia Gottardi. artista nota in 
Italia ed all'estero, avendo 
esposto più volte nelle prin
cipali città 

Doppia rassegna di a espres
sioni grafiche» anche alla 
Galleria « L'Incontro » di A»u-
gliano, dove espongono assie
me gli anconitani Bruno Fa-
nesi (già ospite nella recente 
trilogia di « Presenze marchi
giane » della pinacoteca co
munale dorica assieme a Cac
ciò e Sasso) e Mario Lupo. 

Telepesaro 
Ore 17,30: Film: «Chi giace nella culla della zia Ruth?»; 

19- Scuolabus: 19.15: Oggi e domani: lezioni di previdenza 
sociale; 19,30: Spazio musicale; 20: Cartoni animati; 20.25: 
Telepesaro giornale; 21: Superclassifica show; 21.45: Spazio 
aperto: confronto con ospiti in studio; 22,lo: AB: il com
mento di Castagner; 22.45: Il teatro di Dick Powell. 

ASCOLI PICENO ~ Una giun
ta laica con appoggio esterno 
della ' Democrazia Cristiana: 
questa è l'ultima proposta u-
scita dal cappello illusionisti
co democristiano; e di una 
illusione infatti deve trattar
si, una illusione che si vuol 
rendere credibile alla popo
lazione ascolana, ai partiti 
che per mesi e mesi hanno 
condotto una unitaria lotta di 
opposizione alla maggioranza 
DC-ex fascisti che ha portato 
solo danni alla città. Un pa
sticcio mirante a nascondere 
le responsabilità dello sfascio 
cittadino, a condurre in porto 
le nomine delle presidenze di 
importanti enti, a legittimare 
in qualche modo un passato 
elle dopo l'arresto e la con
danna di assessori democri
stiani e socialisti per con
cussione e associazione a de
linquere, è stato contraddi
stinto dalle ripetute crisi am
ministrative, dall'inefficienza 
ed incapacità elette a pratica 
quotidiana, dall'affronto ad 
Ascoli medaglia d'oro alla Re
sistenza di una alleanza con 
i fascisti. 

«Siamo contrari a questa 
proposta che null'altro sareb
be che una copertura alle 
malefatte democristiane >. ci 
ha detto il compagno Elio A-
nastasi segretario del Comi
tato comunale del PCI. La 
proposta è venuta fuori du
rante una riunione interpar
titica che doveva concordare 
programmi di gestione uni
taria per le Unità sanitarie 
locali tra quelle forze die 
in Parlamento hanno appro 
vato la riforma sanitaria. DC 
inclusa, dunque. 

Quando nella discussione si 
è entrati nel merito, è sorto 
un primo ostacolo. Le forze 
democratiche e di sinistra si 
sono dichiarate indisponibili 
ad un impegno cumune nella 
ULS 24 di Ascoli Piceno dove 
la DC ha interrotto ogni cor
retto ^dialogo democratico fra 
le forze politiche. La propo
sta di giunta laica rappre
senterebbe per la Democrazia 
Cristiana . il tentativo di ri-
prendere il diàlogo, senza 
però né sconfessare l'allean
za con la destra pé ratificare 
le ormai fantomatiche dimis
sioni della «;unta. II PCI. il 
PRI e il PSDI hanno respin
to. pur con diverse motivazio
ni. tale proposta giudicando
la strumentale e per certi ver
si anche provocatoria. 

« E' una proposta — dice 
ancora il compagno Anastasi 
— che vuole solo mettere un 
velo sulle posizioni emerse 
negli ultimi mesi; essa non 
nasce su una elaborazione cri
tica e autocritica del passato. 
ma con il solo presupposto di 
evitare il commissario che ri
mane invece la sola soluzione. 
la logica conseguenza dei fat
ti accaduti in Ascoli: La DC 
è incapace di governare, e 1* 
intero consesso comunale non 
è in srado di dare, dopo gli 
scandali, dono le penose vi
cende politiche susseguitesi 
nella nostra città, una ammi
nistrazione ad Ascoli. E' ur
gente andare al confronto e-
lettorale che serva da verifica 
e da complessivo giudizio su 
questa in parte malaugurata 
legislatura >. 

Gli unici a dare la loro 
piena disponibilità al proget
to democristiano sono stati i 
socialisti. « Anzi — ha detto 
il compagno Umberto Perosi-
no dell'esecutivo del Comita
to comunale socialista — non 
capiamo perché gli altri par
titi non prendano in conside
razione questa possibilità che 
si presenta come una novità 
di fondo e che costituirebbe 
un momento di confronto per 
un diverso modo di governare 
in futuro la città ». 

Il PSI insomma accetta 
quella che da tutti i partiti 
di opposizione è stata definita 
una presa in giro, anzi in un 
comunicato dal titolo «Comu
ne: comunisti, socialdemocra
tici. repubblicani non permet
tono una giunta laica ad A-
scoli Piceno > definisce la pro
posta di giunta laica « una 
ipotesi rivoluzionaria per la 
realtà ascolana». 

« La proposta divide la si
nistra e frantuma l'unità del
le opposizioni — conclude il 
compagno Anastasi — così 
non si isola la DC ma si le
gittima il suo modo di essere 
e di governare. Se il Partito 
socialista si vuole imbarcare 
in questa avventura lo faccia 
pure, noi rimarremo all'oppo
sizione. ma siamo convinti 
che così non si farebbe che 
creare ulteriore confusione e 
sfiducia nelle istituzioni de
mocratiche ». 

g. e 

ANCONA — Sono passati 
ormai dodici giorni dal ter
remoto che domenica 23 
novembre ha quasi com
pletamente distrutto deci
ne di paesi della Campania 
e della Basilicata nella 
striscia di confine tra le 
province di Avellino, Saler
no e Potenza. Le vittime ac
certate sono circa tremi
la. Sicuramente si t rat ta 
però di un numero che non 
rispecchia al fatto la realtà. 
C'è chi apertamente parla 
di diecimila morti. 

Passata la fase immedia
tamente successiva al ter
remoto, trascorsa la prima 
settimana nel corso della 
quale l'attività delle squa
dre di soccorso è stata e-
sclusivamente dedicata aj-
la ricerca dei sopravvissuti, 
all'assistenza ai feriti, alla 
sepoltura dei morti, si trat
ta ora di pensare alla rico
struzione di questi paesi, 
per alcuni dei quali, come 
Sant'Angelo dei Lombardi, 
Teora, Calabritto c'è da ri
partire letteralmente dalle 
londamenta. E non si trat
ta davvero solo della rico
struzione di case, ma di 
una vera e propria comu
nità civile decimata dal ter
remoto. 

E' un lavoro immane che 
dovrà vedere impegnati il 
governo in primo luogo, le 
Regioni (le Marche si oc
cuperanno in particolare 
dei comuni di Lacedonia, 
Aquilonia, Bisaccia e Mon-
teverdc), gli Enti locali, le 
Province, le forze politiche, 
i sindacati, tutto il popolo 
italiano. 

Non possiamo però non 
ritornare alle immagini dei 
primi giorni, le case crol
late, le donne piangenti, le 
fosse comuni con i resti del-

Già al 
lavoro 

insieme i 
comuni del 

Pesarese 
PESARO — La Federazio
ne del PCI di Pesaro e 
Urbino ha organizzato un 
convegno, che si svolgerà, 
domani -alle ore.J6ìpressq^ 
la sala ^del .consigMor- cc~„ 
munale, su" « le associazio- ' 
ni dei Comuni e la rifor
ma delle autonomie loca
li ». Relatore il compagno 
Luigi Gennarini, responsa- • 
bile della commissione en
ti locali e conclusioni af
fidate a Luigi Berlinguer, 
consigliere regionale del
la Toscana. 

L'iniziativa è da mette
re in rapporto anche con 
la attuazione della legge 
regionale numero 10 che 
prevede la costituzione 
delle associazioni tra i co
muni e la nomina dei co
mitati di gestione dei ser
vizi sanitari (ULS)- Nella 
zona di Pesaro l'attività 
di questi organismi è già 
avviata. 
- E' stato diffuso il docu
mento conclusivo della 
riunione dei sindaci di 
Colbordoli, Gabicce Ma
re, Gradare, Mombaroc-
cio. Monteciccardo. Mòn 
telabbate, Pesaro, S. An
gelo in Lizzola e Tavullia 
sull'avvio dell'attività del
la associazione intercomu
nale. Si parte dalla affer
mazione che la costituzio
ne del nuovo organismo 
rappresenta una tappa im
portante di un processo 
già iniziato da anni per 
autonoma volontà dei co
muni. 

I 9 Comuni della zona 
di Pesaro hanno infatti 
preso in maniera coordi
nata numerose e impor
tanti iniziative. Tale at
tività aveva trovato, per 
autonoma volontà dei Co
muni, complessiva -siste
mazione nella costituzione 
di un organismo di coor
dinamento denominato 
«assemblea del compren
sorio pesarese ». le cui 
funzioni sono oggi assor
bite dalla nuova associa
zione. Questa esperienza 
è recepita nella legge re-

• gloriale istitutiva dalle as
sociazioni e in quella sta
tale che istituisce il ser
vizio sanitario nazionale. 

E' necessario pertanto 
— sottolinea il documen
to — che tale carattere 
sia garantito nel concreto 
operare dei Comuni e dei 
nuovi organismi. 

L'associazione e il comi
tato di gestione dei servi
zi sanitari dovranno strut
turarsi e operare accen
tuando il legame con i 
Comuni. In particolare è 
opportuno che: si preve
dano incontri periodici 
fra presidenza della asso
ciazione e sindaci: venga 
accentuato il ruolo della 
assemblea nella quale è 
maggiormente garantita 
la rappresentanza di tut
ti i Comuni: vengano pun
tualmente rispettati tutte 
le indicazioni della legge 
relative al preventivo esa
me dei Comuni dei prin
cipali atti e decisioni; la 
associazione, garantito il 
personale strettamente 
necessario al suo funzio
namento, utilizzi per la 
sua attività servizi messi 
a disposizione dal Comu
ni. 

L'esperienza di tanti giovani volontari fra le macerie del terremoto 
> 

«Ho lasciato il Sud per 
studiare a Urbino, ora capisco 

che è stata una fuga» 
Molti ragazzi marchigiani sono in Campania 

e Basilicata, altri sono pronti a partire - Parlano 
Gabriel, Luigi e Lilly - Il contatto con la gente 
Adesso vogliono collaborare alla ricostruzione 

le vittime del sisma, le ten
dopoli, le immagini, in po
che paiole, del dramma 
che ha colpito ancora una 
volta le popolazioni meri
dionali del nostro Paese. E 
nessuno dimenticherà mai 
le immagini del caos dei 
soccorsi, dei ritardi colpe
voli degli apparati statali, 
né le immagini dei tanti 
volontari da ogni parte 
d'Italia, soprattut to giova
ni, che a migliaia sono ac
corsi in quelle zone per aiu
tare, fare qualcosa di uti
le, scavare tra le macerie, 
soccorrere i feriti. Una mo
bilitazione cosi di massa 
non la si vedeva da anni. 
I ricordi vanno ai tempi 
dell'alluvione di Firenze e 
in misura minore al terre
moto del Friuli. 

Dalle Marche sono parti
ti tanti ragazzi. Altri sono 
pronti a partire. Abbiamo 
viaggiato insieme al gruppo 
organizzato dalla FGCI e 
dagli altri movimenti gio
vanili. Possiamo dire che 
hanno vissuto una espe
rienza per certi versi « ter-

1 ibile », sicuramente irri
petibile. 

Il centro di distribuzioi."! 
di Eboli, dove alcuni di lo
ro hanno operato, è stato 
perfino preso d'assalto da 
una folla esasperata per la 
lentezza dei soccorsi e nella 
quale si erano infiltrati dei 
provocatori della camorra. 

Il primo che incontiiamo 
è un giovane nigeriano, stu
dente dell'ITI di Ancona, 
Gabriel, che parla perfetta
mente l'italiano. « Abbiamo 
fatto un'assemblea di clas
se ed abbiamo deciso di 
partire per aiutare Ja gente 
della Campania colpita dal 
terremoto. Abbiamo aiuta
to le squadre di soccorso a 
distribuire il materiale », 
ci dice subilo, .non senza 
farci notare come abbia ap
profittato di questa occa
sione anche chi dal terre
moto non aveva subito al
cun danno. ' Il suo lavoro, 
come quello della maggior 
parte del gruppo è consisti
to nello scaricare i camion 
di viveri, vestiario, medi
cinali proveniente da ogni 

parte d'Italia ed ammassa
re il tutto nel Centro di 
distribuzione di Eboli, ge
stito in un primo periodo 
dalla lederazione sindacale. 

Gabriel ci appare molto 
tranquillo, al contrario dei 
suoi compagni di avventu
ra, decisamente scioccati j 
da una esperienza di cui j 
forse non avevano valuta
to a pieno le difficoltà, ma j 
chiaramente giustificati dal 
fatto che sono capitati nel
le zone terremotate nei 
giorni immediatamente suc
cessivi al sisma, quando 
ancora, per i ritardi e le 
carenze dei soccorsi pub
blici, il caos era indescri 
vibile. ' 

Della comitiva che ha ef
fettuato il primo turno di 
lavoro fa parte anche Lui
gi, studente ad Urbino. 
« Indubbiamente — comin
cia a raccontare — ci si 
sente molto più leggeri do
po questi cinque giorni di 
pene di tutti i tipi, non 
tanto fisiche, quanto mo
rali ». « Siamo venuti giù 
— prosegue — con il de

siderio dì portare aiuto. 
Per i primi due giorni ci 
siamo sentiti utili, quan
do abbiamo lavorato per 
riempire il centro di smi
stamento di Eboli scari
cando camion di continuo. 
Poi è venuta una confu
sione generale con la di 
stribuzione di viveri, con 
l'assalto al centro. Comun
que si è trattato di una 
esperienza indubbiamente 
positiva anche per il calo
re e la simpatia che si è 
creata subito tra tutti noi, 
militari, carabinieri, volon
tari, un fatto che in tempi 
normali non sarebbe mai 
successo ». 

Lilly è pugliese e come 
Luigi studia ad Urbino. 
« Secondo me — ci dichia
ra — il terremoto ha fatto 
scoppiare una serie di pro
blemi sempre rimandati. 
Sotto i nostri occhi abbia
mo visto una tragedia. Ho 
parlato con alcuni ragazzi 
di Eboli, ho detto loro che 
spetta a noi giovani del sud 
prendere iniziative, non al
lontanarci dalle nostre ter

re ma iniziare un lavoro 
di siadicamento di quella 
è che stata finora la real
tà del Mezzogiorno. 

E' un lavoro che dovrà 
durare a lungo perché alle 
spalle di questa gente c'i 
una storia lunghissima.'Io 
per esempio, mi sono resa 
conto di aver fatto un er
rore andando a studiare 
fuori dalla realtà del mio 
paese. La mia è stata qua
si una fuga. Prima di tutto 
devo tornare ad Eboli du
rante le vacanze di Natale, 
e poi questa estate me ne 
starò nel mio sud ». 

Finita la prima ondala 
di soccorsi, quella dei « vo
lontari autonomi » come li 
ha definiti Lilly, serve ora 
la seconda ondata, ancora 
più utile della ricostruzio
ne. Domani riferiremo su 
quanto si sta realizzando 
nella nostra regione, a 
partire ancora da quanto 
stanno facendo sempre i 
giovani. 

Franco De Felice 

Nelle aziende che fabbricano strumenti musicali 

Cassa integrazione», ma la produzione aumenta 
La mancanza di rinovamenti tecnologici potrebbe far perdere centinaia di posti di lavoro — Documento del
la FLM — Il problema della concorrenza straniera — Giudizio positivo sull'Istituto regionale per l'elettronica 

ANCONA — Continua la crisi 
di mercato nel settore dell'e
lettronica applicata - agli 
strumenti musicali, che nelle 
Marche dà lavoro a ben. 10 
mila addetti, suddividi ' in 
parti uguali fra « regolari »' e 
a domicilio e « nero ». 

La riunione del Coordina
mento regionale della FLM 
per gli strumenti musicali. 
tenutasi nei giorni scorsi a 
Recanati, è servita a mettere 
ulteriormente in luce q.uesto 
gravissimo stato di cose per 
il quale, se non si interviene 
al più presto, fra non molto 
tempo le Marche rischiano di 
veder cancellati centinaia di 
posti di lavoro (ed in pre
senza di una parallela ed u-
gualmente pesante crisi del 
calzaturiero e di una preoc
cupante flessione dell'abbi-
gliamento-confezionì). Sette 
mesi sono passati da quando 
la FLM ha presentato alla 
Associazione industriali delle 
Marche la piattaforma riven
dicativa di ettore e nulla 
ancora si è mosso 

a La situazione — dice un 
documento emesso al termine 
della riunione di Recanati — 
è caratterizzata da un sempre 
più continuo ricorso alla cas
sa - integrazione (come di
mostra anche la tabella di 
fonte sindacale pubblicata a 
fianco. n.d.r.) ordinaria e 
speciale e nelle aziende arti
giane da licenziamenti, no
nostante che questo sia il pe
riodo in cui la produzione 
raggiunge i massimi livelli n. 

Toccasana immediati, ov
viamente, non esistono: in 
crisi è l'intero settore, a cau
sa di una fondamentale ar
retratezza tecnologica e di 
organizzazione - - produttiva 
(specie a fronte della concor
renza dei colossi giapponesi e 
americani), aggravata dalla 
incapacità di costruzione di 
una politica comune fra gli 
imprenditori per la progetta
zione e commercializzazione, 
nonché per la ricerca scienti
fica applicata. In altri com
parti dell'elettronica ci si sta 
già muovendo (l'esemoio è la 
creazione recente di una 

« holding :> tecnico commer-
ciale-sclentifica, fra Indesit-
Emerson-Voxson), ma nella 
Marche si cammina ancora 

,sui binari della concorrenza ' 
,di piccolo,cabotaggio»fri dit-, 
te che distano fra loro appe
na qualche chilometro. 

Una svolta — dicono alla 
FLM — si impone; e con e 
strema urgenza: per questo 
una assemblea pubblica è 
stata convocata a Castelli-
dardo per il 12 prossimo, in
vitando partiti ed istituzioni: 
due telegrammi sono stati 
inviati alla Regione e alla As
sociazione industriali chie
dendo la rapida convocazione 
di incontri bilaterali. Il tele
gramma - alla •. controparte 
padronale. * in ' particolare. 
parla di « latitanza delle as
sociazioni industriali, già i-
nadempienti nell'applicazione 
dell'articolo 1 del vigente 
contratto e ' non rispettose 
dell'impegno- preso recente
mente nell'incontro tra Fede
razione regionale industriali e 
segreteria regionale CGIL. 
CISL, UIL. • di incontrarsi 
entro breve tempo 

Il sindacato, comunque. 
proposte ne ha già formulate 
più di una: dall'impegno di 
governo e Regione per l'uti
lizzo dei fondi CEE per la 
ricerca e la riqualificazione 
di operai 2 tecnici, alla crea
zione di strutture consortili 
fra le imprese marchigiane 
(non è esclusa l'ipotesi di un 

. marchio di qualità per i pro
dotti esportati, da propagan
dare tramite l'ICE). Positiva 
è giudicata la nascita del 
neonato Istituto regionale per 
l'elettronica, costituito fra 

| Finanziaria regionale e 23 
1 imprenditori, che si occuperà 

di ricerca scientifica e di 
mercato. -

Rimane comunque il nodo 
di fondo, prioritario, della ri
conversione produttiva di 
larsa parte del settore (quasi 
tutto orientato sugli orgar.i e-
lettronici): bisogna però stu
diare come e verso quali 
nuove produzioni. 

m. b. 

Situazione settore elettronica musicale al 30-11-80 nelle Marche 
AZIENDA N. dipendenti CASSA INTEGRAZ. GUADAGNI NOTE 

ELKA 220 

EKO 
MARCONI 
EROS FUSELLI 
MORILLI 
META 
SOLEL 
PIELLE EL. 
CRB 

SPACESOUND 
EIGAM 

FARFISA 
ACE 

CAGNONI A C. 
LENCO 
CIARE 
SE.SA. 

340 
24 
36 
18 
SO 
15 
20 

203 

70 
85 

920 
140 

70 
650 
150 
100 

10 settimane a zero ore per i 
189 operai 
6 settimane per tutti 
13 settimane per 7 operai 
Per 17 operai 
13 settimane per 5 operai 
13 settimane per i 31 operai 
7 settimane per 12 operai 
10 settimane per 17 operai 
C I . Speciale per circa 80 operai 

C I . Speciale per 40 operai 
C I . Speciale per 40 operai 

C I . Speciale per 152 operai -
11 settimane per 30 operai a 
zero ore 
12 settimane per 45 operai 
C I . Speciale per circa 300 operai 
Ordinaria 

Amministrazione Control
lata dal marzo '80 

Amministrazione Control-
lata da novembre 

Concordato preventivo 
Inoltre: quattro aziende hanno grari problemi finanziari, altre due stanno utilizzando ferie e , restirrtè 
con la previstone della CIG; circa IO tono i licenziamenti s{a regiitrcC in aziende artigiane. 

Dal 19 al 21 dicembre «Lucia di Lammermour» e «Andrea Chenier» 

A Fermo una mini stagione lirica ma di qualità 
Ogni anno, nei vari teatri e 

teatrucoli delle Marche (così 
come avviene, del resto, in 
ogni regione italiana) si spen
dono centinaia di milioni per 
allestire stagioni liriche che, 
quando vanno bene, sono ap
pena decorose, ma che. per lo 
più, offendono il buon gusto 
musicale e prendono in giro 
gli spettatori. Purtroppo, i co
sti di una stagione linea sono 
molto alti, le sovvenzioni del 
ministero dello Spettacolo co
prono appena J a metà del 
totale e. in assenza di un 
ente locale disposto a caricar
si di scinme notevoli nel bi
lancio annuale (magari a di
scapito di altre iniziative cul
turali). non c'è altra strada 
che quella di ricorrere agli 
impresari lirici, molti dei qua

li sono gente varemente de
gna, mentre altri meritano so
lo d'essere tenuti lontani. 

Il problema, per i piccoli 
comuni, è solo quello di aver 
fortuna, che. nel caso speci
fico. si traduce in lungimiran
za, competenza, prudenza. 
Fermo è tra le città marchi
giane che vanta una delle 
tradizioni liriche più illustri; 
a suo tempo, il teatro del
l'Aquila costituì un punto di 
riferimento, ma negli ultimi 
anni vi si è visto di tutto. 
meno che rappresentazioni li
riche, degne di questo nome. 

Quest'anno, la giunta di si
nistra ha tentato una via di
versa: l'accordo con il teatro 
4 Pergolesi > di Iesi, se non 
altro per garantire ai ferma-
ni due recite decorose e ri

spettose delle attese. Il punto 
di appoggio, in questo caso il 
teatro lesino, garantisce la 
qualità di interpreti ed ese
cutori. e il comune, da parte 
sua, spende volentieri qualche 
lira in più. fiducioso in un 
risultato che sia, quanto me
no. accettabile. 

Dal 19 al 21 dicembre, sa
ranno presentati dalla Lucia 
di Lammermcur e dall'Andrea 
Chenier: gli interpreti offro
no le dovute garanzie, men
tre l'orchestra ha da'la sin il 
grossissimo pregio di non es
sere raccogliticcia negli ulti
mi giorni, derivando diretta
mente dal teatro lesino. 

Nello Andrea Chenier il cast 
è composto dal soprano Orian-
na Sa nt unione, dal tenore 
Amedeo Zambon, dal baritono 

Benito Di Bella. Direttore il 
M. Luciana Rosada. Nella Lu
cia canteranno il soprano Ro
setta Pizzo, il tenore Vincen
zo Bello, il baritono Lorenzo 
Scarriola. affidati al M. En
rico De Mori. In sostanza. 
la Lucia ricalca l'allestimento 
curato dal Pergolesi per la 
stagione di Iesi, di Cagli e di 
M. Giorgio. 

Ed è proprio facendo rife
rimento da un lato a questo 
spettacolo già allestito e orga
nizzando dall'altro lato insi^ 
me alla città di Ascoli, l'edi
zione dello Andrea Chenier, 
che i costi possono essere 
mantenuti su livelli accetta
bili, tali cioè da non dissan
guare il capìtolo del bilancio 
comunale dedicato alle ini
ziative culturali. Mettendo in

sieme il contributo ministeria
le con gli altri raccolti qua 
e là. non dovrebbe risultare 
impossibile al Comune di Fer
mo coprire quanto manca per 
raggiungere i 70 milioni del 
costo totale della stagione. 

Ma il problema del conteni
mento dei prezzi, " specie In 
rapporto alla qualità del pro
dotto offerto, resterà eterna
mente insoluto, restando le 
attuali condizioni; ecco per
ché Fermo ha scelto la via 
della consorziazione con l'en
te pubblico di Iesi, spingendo 
perché si arrivi al più presto 
alla creazione di un circuto 
lirico regionale, che consen
ta allestimenti garantiti e dal 
cesti . contenuti. 

t . m. 
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